
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cia –Agricoltori Italiani Salerno 
Via Fieravecchia 26-84122 Salerno 

Tel. 089/231814 

NOTIZIARIO 

La Regione Campania ha approvato, con delibera di 

Giunta, il Regolamento di attuazione della legge regionale 

n. 20 dell’8 agosto 2014 per il riconoscimento e la 

costituzione dei distretti rurali e dei distretti 

agroalimentari di qualità. 

Con questo Regolamento si mettono a disposizione dei 

sistemi locali, segnatamente delle piccole e medie 

imprese, strumenti più incisivi per potenziare il contesto in 

cui operano e rafforzare la propria competitività. 

 L’obiettivo, accolto con entusiasmo dalla Cia di Salerno, è 

dare slancio allo sviluppo dei territori e 

dell'agroalimentare, punta di diamante della nostra 

economia.                                                                              

I distretti consentiranno all’amministrazione regionale una 

programmazione più efficace di azioni che migliorino la 

competitività di uno specifico comparto 

dell'agroalimentare o di un territorio nel suo complesso.  

In pratica, sarà possibile implementare politiche ancora 

più incisive anche in vista della programmazione 2021-

2027 dei Fondi Strutturali per lo sviluppo rurale. 

Cosa sono i DIR e i DAQ? 

Per distretti rurali (DIR) si intendono “sistemi produttivi 

locali caratterizzati da un'identità storica e territoriale 

omogenea che deriva dall'integrazione fra attività agricole 

e altre attività locali nonché dalla produzione di beni o 

servizi di particolare specificità e coerenti con le tradizioni 

e le vocazioni naturali e territoriali”.                                                     

I distretti agroalimentari di qualità (DAQ) sono, invece, 

“sistemi produttivi locali caratterizzati da una significativa 

presenza economica e da una interrelazione e 

interdipendenza produttiva delle imprese agricole e 

agroalimentari nonché da una o più produzioni certificate 

e tutelate ai sensi della vigente normativa comunitaria o 
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Distretti rurali: al via la fase costitutiva. A Felitto 
Cia Salerno incontra le istituzioni e gli agricoltori 

per analizzare i vantaggi di questa misura. 

Il Regolamento regionale - costituito da 15 articoli - 

individua i requisiti necessari per il riconoscimento dei 

distretti rurali e agroalimentari dì qualità e definisce il 

procedimento di riconoscimento di un distretto, che si 

articola in tre fasi distinte: individuazione, costituzione e 

definizione della forma giuridica e riconoscimento vero e 

proprio, che avverrà con delibera di Giunta regionale dopo 

l’attività istruttoria posta in essere dagli uffici 

dell’assessorato all’Agricoltura. 

In particolare, il Regolamento affida la proposta di 

individuazione di un distretto ad un Comitato promotore 

rappresentativo del tessuto socio-economico territoriale e 

della filiera di riferimento e la cui componente privata è 

maggioritaria rispetto alla componente pubblica. 

Possono far parte del Comitato promotore: le imprese 

agricole ed agroalimentari, in forma singola o associata, che 

operano nel territorio interessato, i consorzi di tutela delle 

produzioni agroalimentari certificate, le reti e i consorzi di 

imprese anche non agricoli ed agroalimentari; le 

associazioni di categoria e dei consumatori e organizzazioni 

sindacali e della cooperazione almeno di rilevanza 

regionale; i soggetti pubblici. 

Le parole del Presidente Pascariello 

Sugli obiettivi programmatici dei distretti rurali e sulle 

modalità organizzativo-attuative degli stessi si è tenuto, 

nelle scorse settimane, un importante convegno a Felitto, 

nel quale è intervenuto anche il Presidente della CIA-Salerno 

Gaetano Pascariello, che ha affermato:  

“I distretti agroalimentari di qualità devono costruire un 

sistema produttivo che metta insieme le imprese agricole, le 

associazioni e le istituzioni per realizzare l’obiettivo comune 

di sviluppo dell’economia locale e di tutela del paesaggio. I 

DAQ devono valorizzare i prodotti agricoli certificati e di 

qualità, dando voce alle tante imprese, che vivono in aree 

rurali e marginali, lontano dai grandi circuiti produttivi, che 

possono innestare un sistema di sviluppo territoriale 
d'insieme.” 

  



 

 

Nasce ELAIS, Op olivicola della Cia di 
Salerno 
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Il giorno 2 dicembre 2019 è nata "ELAIS" società 

cooperativa agricola della Cia di Salerno costituitasi come 

Organizzazione di Produttori,  retta e disciplinata dai 

principi di mutualità, senza fini di speculazione e 

finalizzata ad ottenere il Riconoscimento secondo quanto 

disciplinato dal Reg. UE 1308/2013 e dal D.M. Mipaaf 

8648/2014. 

Motivo fondante dell’O.P. è la volontà di favorire 

l’aggregazione di prodotto, al fine di consentire alle 

aziende agricole associate servizi che vanno dalla 

consulenza  alla commercializzazione. 

Una giornata importante che segna l’inizio di  un nuovo 

percorso per il settore olivicolo salernitano.  

Il presidente Filomena Merola ha sostenuto: “ELAIS 

intende valorizzare i prodotti conferiti dai soci 

sviluppando una filiera commerciale degli oli extravergine 

di oliva di qualità, garantendo un giusto prezzo di 

vendita.” 

La Cia Salerno augura buon lavoro, al presidente Filomena 

Merola al vicepresidente  Giovanni Toriello ai componenti 

del CDA Gorrasi Maria, Cerullo Marco e Di Giacomo 

Francesco ed a tutta l’assemblea costituita. 

Fondazione AIRC con Olivicoltori italiani di Cia il 7 
e 8 dicembre 

 

 

Prenderà il via il 7 e l'8 dicembre in 40 cooperative e 

frantoi il progetto 'Un extra per la ricerca' firmato dalla 

Fondazione Airc e gli olivicoltori di Cia-Agricoltori Italiani 

e Italia Olivicola.  

L'obiettivo è sostenere il lavoro dei 5 mila ricercatori Airc 

e valorizzare l'olio extravergine d'oliva, informando il 

pubblico sull'importanza di adottare comportamenti e 

abitudini salutari per ridurre il rischio di cancro.  

Un numero crescente di studi scientifici, infatti, sta 

dimostrando la stretta correlazione tra un'alimentazione 

varia ed equilibrata e la prevenzione del cancro. 

Per ogni bottiglia o lattina di olio novello distribuita in 

questi duegiorni, i frantoi destineranno 2 euro ai progetti 

di Fondazione; inoltre, per il prossimo Natale sul sito 

www.cia.it sono già disponibili confezioni regalo di 

bottiglie da 500 ml di extravergine 100% italiano estratto 
a freddo. 

Opportunità espositiva per gli operatori 

del settore oleario: Olio Capitale 2020 

La Direzione Generale delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali della Regione Campania 

parteciperà ad OLIO CAPITALE 2020 in 

programma a Trieste, Quartiere fieristico, dal 19 

al 21 marzo 2020. 

La manifestazione rappresenta una vetrina di 

eccellenza a livello internazionale, che punta 

esclusivamente sull'extravergine di qualità. 

Olio Capitale giunta alla sua 14ma edizione, con 

oltre 300 produttori di olio extra vergine 

provenienti dall'intero territorio nazionale, è 

organizzata a Trieste, città strategica per 

raggiungere nuovi mercati. 

La partecipazione della Regione Campania 

prevede una area espositiva di circa mq 60, con 

quattro lati liberi, allestita con beni e servizi 

necessari alle imprese espositrici coinvolte, 

all’interno del padiglione “Città dell’olio”. 

Ogni azienda selezionata disporrà: di un desk, 

un tavolino con sedie, presa di corrente, 

deposito comune, due pass per la durata della 

manifestazione, assistenza in loco di personale 

regionale. 

Le imprese che intendono aderire alla collettiva 

saranno chiamate ad una compartecipazione 

economica per far fronte all'acquisto di specifici 

servizi comuni, di euro 500,00 oltre IVA, a 

seconda del numero di adesioni. Gli operatori 

dell'agroalimentare campano interessati sono 

invitati a far pervenire, entro le ore 13.00 del 24 

gennaio 2020 la manifestazione d'interesse di 

seguito scaricabile, inviandola via mail 

all'indirizzo portale.agroalimenta@regione.camp

ania.it 

Criteri di valutazione 

Le domande di partecipazione saranno vagliate 

tenendo conto della: 

 potenzialità commerciale 

 idonea qualificazione merceologica 

 affidabilità professionale rapportata a 

precedenti partecipazioni ad eventi. 

 

http://www.cia.it/
mailto:portale.agroalimenta@regione.campania.it
mailto:portale.agroalimenta@regione.campania.it


 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

Dopo mesi di attesa il 2 dicembre u.s. è stata 

pubblicata le graduatorie  provinciale 

provvisoria relativa al Progetto Integrato 

Giovani (Misure 4.1.2 e 6.1.1) del PSR 

Campania 2014/2020. 

 

Sono state presentate n. 940 domande solo in 

provincia di Salerno di cui  domande 

ammissibili n. 694,  domande non ricevibili n. 

13, domande  non ammissibili a valutazione  

n. 202  e  domande non ammissibili per 

mancato raggiungimento punteggio minimo n 

31. 

 

I giovani in graduatoria avranno termine di 10 

giorni dalla pubblicazione del provvedimento 

sul BURC, per la presentazione di eventuali 

istanze di riesame sul punteggio attribuito o 

sul contributo pubblico assegnato. 
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News dal mondo CIA 

Pubblicata la graduatoria provvisoria relativa 
al Progetto Integrato Giovani del PSR 

Campania 

 

 

Appuntamenti Cia: a Roma il 3 dicembre 
convegno su apicoltura e cambiamenti 

climatici. Cia Salerno presente. 
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beneficio, a causa della mancata considerazione 

del certificato medico allegato alla domanda, da 

cui non risultava l'impossibilità del richiedente di 

deambulare e compiere da solo gli atti della vita 

quotidiana. 

 

L'indennità di accompagnamento va concessa 

anche se la domanda è formalmente irregolare 

 

Gli Ermellini, con l'ordinanza n. 29786/2019 

rigettano il ricorso dell'Inps in quanto la decisione 

impugnata si rifa correttamente alla recente 

Cassazione n. 14412/2019 la quale ha sancito 

che "In tema di prestazioni previdenziali ed 

assistenziali, al fine di integrare il requisiti della 

previa presentazione della domanda non è 

necessaria la formalistica compilazione dei 

moduli predisposti dall'Inps o l'uso di formule 

sacramentali, essendo sufficiente che la 

domanda consenta di individuare la prestazione 

richiesta affinché la procedura anche 

amministrativa si svolga regolarmente. Ne 

consegue che non costituisce requisito 

imprescindibile della domanda amministrativa 

barrare la casella che, nel modulo, individua le 

condizioni sanitarie la cui sussistenza è 

necessaria per il riconoscimento del diritto 

all'indennità di accompagnamento, non potendo 

l'istituto previdenziale introdurre nuove cause di 

improcedibilità ovvero di improponibilità in 

materia che deve ritenersi coperta da riserva di 

legge assoluta ex art. 111 Cost.". 

 

Notizie CAF-INAC 

Con l'ordinanza n. 29786/2019 la Cassazione rigetta il 

ricorso dell'Inps in quanto l'istituto ha erroneamente 

respinto la richiesta di accompagnamento avanzata da 

un soggetto solo perché il certificato medico allegato 

alla domanda difettava dell'indicazione della sua 

condizione di impossibilità di compiere da solo le 

normali attività quotidiane e la sua condizione di 

handicap. 

 Ricorda infatti la Corte, come chiarito da recente 

Cassazione, che la presenza di eventuali vizi 

formali della domanda non ostacolano il 

riconoscimento del beneficio assistenziale 

dell'indennità di accompagnamento. 

 

Mancato riconoscimento dell’indennità di 

accompagnamento  

 

Il giudice di primo grado rigetta il ricorso in 

opposizione ai sensi dell'art. 445 bis, co. 6 c.p.c 

proposto dall'Inps con cui aveva eccepito il difetto 

della domanda amministrativa finalizzata a ottenere 

l'accertamento della sussistenza delle condizioni 

sanitarie di cui all'art. 1 della legge n. 18/1980 per il 

riconoscimento della indennità di accompagnamento. 

Per l'Inps il certificato del medico curante non 

indicherebbero i requisiti necessari ad accedere al 

beneficio, ossia l'impossibilità del soggetto a 

deambulare e/o la sua incapacità a compiere da solo 

gli atti quotidiani senza assistenza.  

Dalla Ctu è emersa la sussistenza del suo stato di 

handicap e il conseguente diritto all'indennità di 

accompagnamento, stante la presenza di allegati non 

equivoci, tale di fare ritenere certo l'oggetto della 

richiesta. 

 

Mancata considerazione del certificato medico allegato 

 

L'Inps ricorre in Cassazione ritenendo che il tribunale 

avrebbe errato nel riconoscere al soggetto richiedente 

l'indennità di accompagnamento, condannando 

conseguentemente l'istituto all’erogazione del 

beneficio 

  

 

Indennità di accompagnamento: va 
concessa anche in presenza di vizi 
formali 

 

 



 

 

Enoturismo 
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Favorirne l’integrazione accompagnandoli verso il 

superamento della barriera linguistica: questo 

l’obbiettivo che si pone il Centro Provinciale per 

l’Istruzione degli Adulti (o C.P.I.A.), di Salerno, nei 

confronti dei cittadini stranieri presenti sul 

territorio provinciale. 

L’ente, oltre ai canonici corsi per il conseguimento 

dei diplomi di scuola media inferiore e superiore, 

aperti anche ai cittadini italiani, offre infatti agli 

stranieri un percorso di alfabetizzazione in lingua 

italiana certificato A2, livello necessario per la 

richiesta del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo. 

Tale servizio sul territorio salernitano ha punti di 

erogazione presso le città di Salerno, Eboli, Vallo 

della Lucania, Mercato S. Severino e Nocera, è 

totalmente gratuito e si struttura in corsi della 

durata complessiva di 200 ore, ma con monte ore 

settimanale variabile a seconda delle esigenze, con 

esami di certificazione a Gennaio e Giugno.  

“Le lezioni comprendono sia le basi della 

grammatica che elementi di linguaggio comune” 

aggiungono le docenti della sede di Nocera, Anna 

De Vivo e Maddalena Desiderio, “dopo aver 

terminato il corso, gli studenti saranno sia in grado 

di usufruire dei servizi a loro destinati, sia di 

affrontare competentemente un colloquio di 

lavoro”. 

 

L’integrazione culturale parte dal 
superamento delle barriere linguistiche: 

il Servizio Civile INAC incontra il C.P.I.A. 

Progetto Zafferano, l’Azienda Agrimirra 
realizza il caciocavallo e il formaggio 

aromatizzato allo zafferano. 

Grazie all'arte, all'esperienza e alla passione dell' 

Azienda Agrimirra, lo zafferano prodotto 

accuratamente dalle nostre aziende viene utilizzato 

per aromatizzare il caciocavallo e il formaggio. 

Vi proponiamo i momenti salienti di questo processo 

di trasformazione. 

Ci sembra il caso di dirlo: "dalla terra alla tavola" non 

è un semplice slogan, ma un concetto che esprime il 

lavoro, il sacrificio e la passione di uomini e donne, 

dalla semina alla trasformazione ed evoluzione del 
prodotto, fino alle nostre case. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

   

GAL Casacastra, Cilento Regeneratio, Colline Salernitane, Terra è Vita, Vallo 

di Diano: Misure aperte e Scadenze 
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Scadenzario 

 

Sede indirizzo Telefono 

SALERNO – PROVINCIALE Via Fieravecchia, 26 089-231814 

Salerno Piazza Casalbore, 8 089-241633 

CAGGIANO Largo Castello,10 0975-393220 

CAPACCIO Viale della Repubblica,37/B 0828-723326 

EBOLI Via Matteotti, trav. S. Domenico Savio 0828-364558 

NOCERA INFERIORE Via Cicalesi, 124 081-928813 

POLLA Viale degli Abeti, 5 0975-390254 

S .CIPRIANO PICENTINO P.zza Umberto I 089-861788 
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